ricordo di Ugo Nebbia 


CE CHAT DORMANT,li'AMI,TE RESSEMBLE BEAUCOUP 
AVEC SON AIR ETRANGE DE DIABLE BON ENFANT. 
07 NE VOIT PAS SES YEUX,MAIS À TRAVERS LE TROU 


DES PALPEBRES A DEMI-CLOSES, INMAPERGU IL SENT 


LA DOUCE LUMIERE DES- CHOSES QUE LE SOLEIL ENFLAI0G., 
AINSI TU DEVOILES AVEC TES YEUX LES AUÎS. 


PLIITA (Nella VEE 
Passo Porta 45-IX-1017 
disegno di Ugo Nebbia 
versi di Emanuele Castelbarco 
dal fronte di guerra, 1917 


Mia ricorda agli amici il suo diletto Ugo Nebbia 


Perugia, 16 - 3 - 1880 Sori, 1-4 - 1965 


Duomo di Milano, frammento di statua. 


Milano, 28 febbraio 1966 
via Albricci 7 - 875698 


Caro Branzi, ì 


Per ricordare degnamente Ugo a un anno dalla scomparsa, 
gli amici critici e scrittori stanno preparando vari articoli, ciascuno 
dei qualî illuminerà un settore dell'attività multiforme di quest'uomo 
imprevedibile, che con la sua aria pigra e scanzonata ha lavorato più 
di tanti altri, più di quel che chiunque possa supporre. E! poi mia in= 
tenzione, in un secondo tempo, di raccogliere questi saggi in un volume. 
La rivista del Ministero della Pubblica Istruzione (Bollettino d'Arte) è 
sb occuperà della sua opera di funzionario ai monumenti, conservatore 
e restauratore; e lo stesso farà, ma con particolare riguardo all'atti= 
vità milanese, l'istituto Lombardo di Scienze e Lettere, che pubbliche& 
rà inoltre la bibliografia completa, da me preparata. "Linea Grafica" 
parlerà del grafico e del disegnatore; Pica, su Le Arti, ricorderà Ugo 
come critico mibitante dell'arte moderna, e come allestitore di mo stre; 
Luciano Budigna, su "Fiera Letteraria", parlerà dello scrittore e lette= 
rato; Ettore Camesasca, sul "Vasari", del Nebbia studioso di navi e di 
arte marinara; e così via. 


Vorrei tanto, caro Branzi, che tra questi amici ci fosse 
anche Lei. Penso che Ella potrebbe occuparsi con particolare competenza 
dell'attività veneziana di Ugo, cioè del periodo dal 1922 al I933 du= 
rante il quale fu funzionario ai monumenti col compianto soprintendente 
prof.fogolari. Questo periodo comprende la creazione delle Sale d'Armi 
del Consiglio dei Dieci, con l'identificazione e il trasporto dal R. 
Arsenale di tutte le armi anticamente appartenenti al Consiglio; la 
sistemazione della Raccolta Franchetti alla Ca' d'Oro, assieme ai prof. 
Ffogolari e Moschini; la creazione del catalogo dei monumenti delle Pro= 
vincie Venete presso la Soprintendenza, ed altri lavori minori. Compren= 
de inoltre l'attività per le Biennali, con la pubblicazione-dei noti 
volumi speciali per la XIV, XV, XVI, XVII e XVIII Biennale; nonché l'al= 
lèstimento della Mostra Internazionale dell'Orafo, alla XVII Biennale. 


Se Ella pensa di poter aderire al mio desiderio, Le man= 
derò la documentazione necessaria, a meno che non sia possibile incon= 
trarsi a Milano o a Venezia. Le manderò assai presto anche l'ultimo scrit 
to di Ugo, che pubblico come ricordo per il primo anniversario. 


Sul mio stato d'animo meglio mantenere il silenzio. Quanta 
tatica vivere e lavorare, ormai! Mi resti amico, e non si dimentichi dei 


Nebbia. Sua 
Vus Quel 


Venezia, 5 marzo 1966, 

Cara Signora Cinotti, 

ho qui la Sua lettera: © mi commuove, poiché sono fra coloro che hanno 
voluto molto bene a Ugo Nebbia, Lo ricordo a Venezia, verso il *'27 e anni se» 
guenti, quando veniva al Florian, nel nostro gruppo; ,dove c'erano Guidi, Cara 
darelli, Valeri, e c'ero anch'io, Spesso s'andava a pranzo tutti insieme in 
ua vecchia trattoria di là da Rialto, che oggi non c'è più, Serato tranquile 
le 0 tumultuose;, secondo l'umore variabilissimo e difficile di Cardarelli, Ugo 
era, fra noi, il più tsarantàà= calmo, il più equilibrato, sempre pronto a se» 
dare i dissidi, a metter pace, a risolvere le situazioni più acceso, che si ri» 
petevano di continuo, con un pacato ragionamento o una battuta di spirito, Ame 
miravo la Sua serenità, la compostezza illuminata del Suo spirito, E quando se 
ne andò via, perdemmo un impareggiabile, un insostituibile amico: e il riveders 
lo di tanto in tanto, durante le Sue brevi visite sulla laguna, costituiva ogno 
ra una gioia per me. 

Ora; lei mi chiede di rievocarne l'attività veneziana, E lo farei volene 
tieri, se ne fossi in grado, Ma cosa mai posso scrivere i0, che non la conosco 
per nulla? All'infuori di quegli incontri serali, in cui potevo giudicare e ap» 
preszare la dirittura e sensatezza dell'Uomo, non ne ebbi altri con Lui, né ale 
lora, purtroppo, mi capitò di interessarmi del Suo lavoro, volto com'ero a stu» 
di del tutto diversi e occupato dagli impegni quotidiani del giornale, E' vero: 
Lei penserebbe di mandarmi tutta 12 documentazione necessaria, Non di mono,ans 
che servandomi d'essa, non riuscirei ad evitare uno scritto ganerico, di manie= 
ra, da non accontentare né Lei ns me, e soprattutto malproprio por interpreta= 
re giustamente, come si deve, l'opera tanto vasta e seria che Use Nebbia ha se 
svolto a Venezia, E questo non voglio farlo: mi sembrerebbe di offondere la mes 
moria di un Uomo che mi fu caro e che non ho mai dimenticato, 

Allora? Allora, per ricordare nel modo giusto l'attività di Ugo, occorre 


qualcuno che lo abbia affiancato nel lavoro o, per lo meno, che ne sia piena= 


mente « conoscenza, Io, perciò, Le poporrei il Moschini, di quegli anni soprins 


È SY den' e 15 aa nea DS 
endente Quiescenza, oppure, se Questi 


lariacher, direttore del Correr, il quale, se 


di quanto è stato realizzato 


non saprei luando non fosse il Valeri, 


signora Cir 


dovere alla Suva memoria. 


